
PAG. 4 e c o n o m ì a e lavoro F U n i t à / venerdì 1 dicembre 197* 

Sull'incontro 

con il governo 

DCe 
padronato 

stravolgono 
le posizioni 

dei sindacati 

Se qualcuno riteneva che la 
sfacciataggine della stampa 
padronale, del quotidiano de
mocristiano. della TV avesse 
toccato un punto limite con gli 
strabilianti commenti sui risul
tati delle recenti elezioni am
ministrative, deve ricredersi. 
La capacità di deformazione 
di certa stampa, cosiddetta di 
« informazione ». raggiunge in
fatti vette sempre più elevate. 
Dopo l'incontro con Andreotti, 
i sindacati si sono riuniti, han
no discusso a lungo e sono usci
ti con una presa di posizione 
unitaria in cui sulle posizioni 
del governo in merito ai pro
blemi di sviluppo economico e 
sociale del Paese viene espres
so un secco giudizio negativo. 
La TV e il Popolo hanno fatto 
i salti mortali per accreditare 
viceversa alla Federazione 
Cgil Cisl-Uil benevole posizioni 
nei confronti del governo. Al 
tri giornali come il Corriere 
della sera e la Stampa hanno 
posto invece l'accento sui con
trasti fra i sindacati, su pre
tese discordie, su « tempestose 
sedute » della segreteria uni
taria, nel tentativo di far pas
sare la tesi secondo cui An
dreotti avrebbe creato scompi
glio fra le file del movimento 
sindacale. 

Si tratta di deformazioni 
smaccate, di veri e propri fal
si. Il Telegiornale, prima di 
dare la notizia sulla posizione 
dei sindacati ha fatto gli elogi 
del governo. Poi ha voluta
mente ignorato il giudizio di 
fondo dato da Cgil. Cis! e Uil. 
che hanno accusato senza mez
zi termini il governo di dimo
strarsi « incapace di agire at
traverso un quadro organico 
e unitario di politica economi
ca che costituisca un'effettiva 
risposta ai ritardi strutturali 
che gravano sulla nostra eco
nomia ». 

Il Popolo ha compiuto a sua 
volta un capolavoro di malco
stume politico titolando in pri
ma pagine « Parzialmente po
sitivo il giudizio dei sindacati », 
e nascondendo in un sommario 
la insoddisfazione espressa 
dalle tre confederazioni. Il 
quotidiano de se la prende poi 
con il nostro giornale perché 
si sarebbe permesso di espri
mere, prima ancora del com
mento dei sindacati, un pro
prio giudizio. Secondo il com
mentatore del Popolo, ciò e sol
leva il sospetto di una indebita 
pressione di partito sulle auto
nome decisioni dei sindacati ». 
Affermazione risibile: primo. 
perché è del tutto ovvio che i 
comunisti hanno non solo il 
diritto ma il dovere di dare la 
propria valutazione autonoma 
su atti del governo di tanta 
importanza: secondo, perché è 
proprio il Popolo a tentare di 
premere sui sindacati, distor
cendone ad arte le prese di 
posizione. 

Il Corriere della sera si av-
\*entura su un altro terreno: 
quello della rissa fra i sinda
calisti. A stare al resoconto 
del giornale milanese, nel cor
so della riunione della Federa-
rione Cgil-Cisl Uil vi sarebbe 
stato un litigio generale. A 
queste cosiddette « tempestose 
sedute» vengono dedicate più 
di un centinaio di righe di 
piombo. 

La realtà è che quando i 
sindacati dibattono la eventua
lità di proclamare uno sciope
ro. non lo fanno a cuor leg
gero. Sanno quanti e quali sa
crifici costa ai lavoratori. Vi 
è stato dunque dibattito fra 
le organizzazioni (e non certo 
fra alcuni dirigenti della Cgil 
come insinua il Corriere della 
f.era). dibattito sfociato in un 
orientamento unitario delle tre 
segreterie confederali che è 
quello di proporre un'azione 
generale al Direttivo della Fe
derazione Cgil Cisl-Uil. 

Cosa sta al fondo di queste 
deformazioni? La stampa pa
dronale e la DC sentono che 
ls posizioni dei sindacati stan
no trovando una rispondenza 
sempre maggiore in vasti stra
ti della popolazione e non solo 
fra la classe operaia, che la 
politica antipopolare di An
dreotti trova sempre più fer
me condanne, che. sulle posi 
jsinnì dei sindacati, sono in atto 
prandi movimenti di massa II 
tentativo di nascondere, di de
formare. pur nella sua gravità, 
è in fondo un segno di debo
lezza. è la testimonianza che 
il movimento sta andando nel
la direzione giusta per assi
curare all'intero paese un nuo 
To sviluppo economico e so
dale . 

a. ca. 

Si fermano 
I chimici ANIC 
Scioperano il 6 dicembre 

per l'intera giornata i lavora
tori dell'ANIC (ENI) In lotta 
per il rinnovo del contratto. 
Ne) corso delle trattative in
fatti, la posizione de! padro 
nato pubblico è stata doppia 
mente grave nella misura in 
cui non solo ha rifiutato il 
confronto sui problemi nodali 
quali la riduzione dell'orano 
di lavoro, come l'istituzione 
della quinta squadra, gli ap
palti. il salario, le classifica-
rioni. l'area contrattuale, ma 
Ì A altresì rifiutato il risvolto 
politico teso ad Investire csl-
c*n»e più complesse della ca
tegoria e del paese. 

Imponente giornata di lotta popolare in tutta la provincia 

Grandioso sciopero a 
per lo sviluppo del Mezzogiorno 
La vertenza per il lavoro e le riforme ha mobilitato tutte le categorie sociali - Tre grandi cortei e 20 mila in piazza - Il comizio 
di Aldo Giunti - Forte impegno unitario e politico attorno agli obiettivi economici e sociali - Oggi sciopero generale a Cuneo 

Il padronato privato e pubblico 
drammatizza la vertenza contrattuale 

Provocazioni alla Fiat 
Breda: respinta la serrata 

Montatura intimidatoria della direzione Mirafiori nei confronti di un'as
semblea di operai sospesi senza motivo — Attacco dell'Alfa Romeo al 
diritto di sciopero — Cariche della polizia contro i lavoratori di Carpi 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 30. 

La grande vertenza politica. 
di Taranto per l'occupazione, 
lo sviluppo, le riforme ha co
nosciuto oggi un importante 
momento di lotta unificante e 
unitaria nel corso delio scio
pero generale di tutte le cate
gorie proclamato dal tre sin
dacati confederali della CGIL. 
CISL e UIL. E' stata davvero 
una giornata che non sarà 
facile dimenticare, anche in 
una città come questa, di anti
che tradizioni di lotta operaia 
e popolare. 

Molti lavoratori, vecchi com
pagni — visibilmente commos
si — ci dicevano che una cosa 
simile non si era mai vista. 
a Taranto. Oltre centomila la
voratori di tutte le categorie 
sono scesi in sciopero, i nego 
zi hanno chiuso per un'ora. 
grande è stata la partecipazio
ne alla manifestazione che ha 
degnamente coronato la gior
nata di lotta. Si sono svolti 
ben tre cortei partiti da punti 
diversi della cita. Il più im
ponente era certamente quel
lo mossosi dalla Città Vecchia 

e che comprendeva gli operai 
dell'area industriale, dei can
tieri navali, i ferrovieri, i por
tuali e i pescatori. C'erano tut
ti: dagli operai dell'Italsider a 
quelli delle ditte appaltatrici, 
dagli edili ai metalmeccanici. 

L'altro corteo è partito dal
l'Arsenale militare ed era com
posto dagli statali, dagli ospe
dalieri, dai bancari, dagli in
segnanti, dai professori. A que
sto corteo si è aggiunto il 
terzo che comprendeva gli stu
denti degli istituti medi, gli 
edili dell'edilizia abitativa. 
Tutti e due i grossi cortei 
sono poi confluiti in Piazza 
della Vittoria dove si è svolto 
il comizio conclusivo tenuto 
dal compagno Aldo Giunti se
gretario confederale della 
CGIL., e introdotto da Bruno 
M:iz7i. segretario regionale del
la CISL 

Alla manifestazione hanno 
preso parte anche delegazioni 
di lavoratori giunti dalle altre 
quattro Provincie pugliesi. 
Per avere un'idea di che cosa 
è stata questa giornata di lot
ta basti dire che quando è 
giunto il corteo dell'area indu
striale la piazza era già pra-

Incontro fra dirigenti sindacali e parlamentari 

Impegno del PCI 
per le lotte dei 
metalmeccanici 

Denunciata l'infondatezza del rifiuto delle azien
de a partecipazione statale per gli investimenti nel 
Sud - Previsti incontri con altre forze politiche 

La segreteria nazionale del
la Federazione lavoratori me
talmeccanici (FLM) si è in
contrata mercoledì scorso con 
il gruppo parlamentare de! 
Partito comunista nell'ambito 
di un'iniziativa d'incontri già 
programmati con i vari gruppi 
parlamentari per illustrare e 
avere un confronto in merito 
al significato e ai contenuti 
della vertenza per il Mezzo
giorno. aperta dai metalmec
canici con gli enti di gestione 
delle aziende a partecipazione 
statale — IRI. ENI. EFIM. 
EGAM. 

La delegazione della FLM 
ha dibattuto con i parlamen
tari del PCI le motivazioni 
che stanno alla base della 
vertenza decisa nel corso del
l'assemblea dei delegati a Ge
nova e che vedono i lavora
tori di tutto il settore, delle 
regioni del Nord e del Sud, 
mobilitati sul problema della 
contrattazione degli investi
menti per lo sviluppo del Mez
zogiorno. Dopo aver analiz
zato l'infondatezza del rifiuto 
opposto da IRI. ENI ed EFIM 
per un confronto col sinda
cato. i rappresentanti della 
FLM hanno illustrato il me
rito della vertenza e hanno 
chiesto il sostegno politico an
che in sede parlamentare e 
regionale, in quanto la mo
bilitazione della categoria si 
fonda su iniziative articolate 
di lotta in sede territoriale 
e sul dibattito e il confronto 
anche ron i consigli regionali 
del Sud. In particolare, è stata 
illustrata la situazione esplo
siva di alcune aree, ove la 
fame di occupazione richiede 
anche misure di emergenza. 

Infine, la segreteria della 
FLM ha informato il gruppo 
comunista che. col pieno ap
poggio e congiuntamente alla 
Federazione interconfederale. 
è stato chiesto un confronto 
con la commissione parlamen
tare Bilancio: soprattutto in 
merito alla questione dei fondi 
dì dotazione degli enti a par
tecipazione statale 

La rappresentanza del grup
po comunista presente al con
fronto. ha sottolineato la tem
pestività e l'utilità dell'inizia
tiva dei metalmeccanici. an
che in presenza delle forti 
tendenze restauratrici rìeli'at-
tuale governo ed ha manife
stato la propria disponibilità 
e il proprio impenno. in colle

gamento anche con altri grup
pi parlamentari, a portare a-
vanti un'azione efficace in 
Parlamento e in sede regio
nale. che — oltre a mettere 
in luce le contraddizioni del
l'attuale linea di sviluppo eco
nomico del paese — blocchi la 
strategia di recupero in atto 
e. rivalutando al positivo la 
funzione sociale ed economica 
della battaglia impostata dal 
sindacato, recuperi anche al 
Parlamento e alle regioni il 
loro ruolo primario di pro
mozione e di controllo in un 
sistema democratico. 

Nei prossimi giorni 1 diri
genti della FLM si incontre
ranno con gli altri gruppi 
parlamentari dell'area demo
cratica. 

Chi ha 
commesso 
il falso? 

Anche il deputato socialista 
Della Briotta smentisce. Non 
ha mai rilasciato dich'arazio-
ne alcuna in merito alla ri
chiesta dei sindacati metal
meccanici di confrontarsi con 
gli enti delle Partecipazioni 
statali sul problema del Mez
zogiorno. 

a Xon conosco il testo di ta
li dichiarazioni — dice l'espo
nente socialista — perchè so
no slato all'estero in questi 
giorni Desidero precisare che 
sul problema non ho fatto di
chiarazioni di sorta » La fila 
delle smentite dunque si al
lunga ancora E ancora tace 
l'agenzia a Italia » che ha dif
fuso le presunte dichiarazio
ni contro i sindacati. Tace 
VIRI che. con la sua gravissi
ma risposta data ai sindacati 
ha dato il via alla campagna. 
tace il governo. Fanno silen
zio cioè i <r beneficiari » delle 
presunte dichiarazioni. 

Più colte abbiamo chiesto: 
chi ha commesso il falso? I 
bugiardi non hanno • ancora 
avuto il coraggio di parlare. 
Poniamo un'ultima volta l'in
terrogativo Dopo di che. ta
cendo. i mentitori si saranno 
smascherati da sé 

ticaniante gieniita di biacciaiv 
ti, SiUUclii.1, mvuldlOii (.iena 
scuoia, attuali, leituuinci ecc. 
uiica M m.irt ìdvoiuioii Oda
no pieau p<ui,e ai conct e a^u 
uiaiiutìbut/ouiie. Ano buopeiu 
generale danno auerno « AI-
icauia Cunutuini, le ACLi, 
i ui/i, l'uxof. I A H C I , i com
mendanti 

Li Auiuunistiazione comuna
le di Taranto na reso può-
buco oggi un marnitelo ai 
auesione aho sciopero. Pur-
uoppo i iniziativa si e tei ma
ta a questo livello. Presente 
era invece il sinuaco aei co
mune popomre di csrouagne 
compagno Angelo Pago, cne 
guiaava la delegazione ai quel-
i amministrazione composta 
dai vigni uruam col gomaione. 

Altri due latti di rilievo: la 
larga presenza di giovani, stu
denti e operai; il profondo 
senso di unita che ha caratte
rizzato m giornata di lotta. 

Taranto e ta sua provincia 
hanno scioperato oggi sulla ba
se di una piattafoima di lotta 
per l'occupazione e lo svilup
po elaborata e resa nota dai 
sindacati fin dal mese dì apri
le. Una piattaforma che par
tendo da Taranto e dai suoi 
decisivi e specifici pioblemi 
sa collegarsi strettamente ai 
problemi della regione e del 
Mezzogiorno intero. Qui, in 
questa grande città del Sud, 
nel più importante polo di 
sviluppo industriale del Mez
zogiorno, più vistose e pesan
ti sono le conseguenze di una 
politica governativa sbagliata 
e imposta alle popolazioni me
ridionali: più esplosive e stri
denti le contraddizioni — co
me ha detto il compagno Giun
ti — di un meccanismo di svi-
luppo basato sul massimo pro
fitto. sulia rendita parassita-
ria, sulla speculazione, sulla 
assenza di programmazione 

E' partendo da queste con
siderazioni che acquista un 
grande valore lo sciopero ge
nerale di oggi e gli obbiettivi 
che il movimento ha posto 
alla base della sua lotta. La 
questione prioritaria è certa
mente quella della occupazio
ne. Circa 16 mila lavoratori 
saranno licenziati, allo scade
re del primo dell'anno 1974, 
dall'area industriale. E' chia
ro che il problema non si 
« riduce » a questi lavoratori 
che saranno gettati sul lastri
co dopo essere stati spremuti 
e sfruttati come limoni (130 
mila feriti, e 292 morti, ecco 
il « contributo » deila classe 
operaia alla industrializzazio
ne. altro che assenteismo!). 
ma investe direttamente tutta 
la popolazione: dalle nuove 
generazioni, che non vedran-
no soddisfatte le loro aspira
zioni ad una occupazione sta
bile e qualificata (ed ecco al
lora la sottoccupazione e l'emi
grazione intellettuale), ai com
mercianti. molti dei quali en
tro pochi anni si vedranno co
stretti a chiudere I loro eser
cizi per il pesante riflusso oc
cupazionale. 

Ecco allora il grande valore 
democratico della piattaforma 
dei sindacati che chiedono la 
irrigazione delle campagne, la 
utilizzazione dei 211 miliardi 
stanziati per opere pubbliche 
e giacenti nei cassetti dei va
ri enti, nuovi e diversi inve
stimenti nel Mezzogiorno e 
nella provincia per industrie 
di seconda lavorazione colle-
eate all'industria di base e al
l'agricoltura. Obbiettivi chia
ri e mobilitaiti. quindi, che 
bisognerà sostenere con la lot
ta e questa grande, meravi
gliosa ziornata di sciODero ee-
ner>l° ne è stata un momento 
decisivo 

G. F. M«*nnell» 

CUNEO, 30 
Domani, venerdì 1 dicembre. 

i lavoratori del cuneese scen
dono in sciopero generale La 
azione di lotta indetta dalla 
Federazione provinciale CGIL. 
CISL e UIL è una ferma ri
sposta all'attacco padronale 
ai livelli di occupazione, che 
si è fatto sentire con lo sman 
tellamento dell'Orsina di Fal
sano. del TaDpetifìcio di Dre
nerò e oggi della Richard Gì 
nori di Mondovì (da p'ù di un 
mese occupata dai 260 lavo 
ratorJ i quali difendono il lo 
ro diritto al lavoro in una 
azienda che tra l'altro ha sul 
mercato una collocazione par
ticolare oer pregio dei suoi 
prodotti): 
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Un aspetto della grande manifestazione per le vie di Taranto 

I gravi progetti di disimpegno dello Stato 

MONTEDISON: NO DEL PCI 
ALLA PROPOSTA DI CARLI 
Dichiarazione del compagno Luciano Barca — Mano
vre in Borsa dopo la dras t ica svalutazione del capi ta le 

Il grave colpo che è stato 
recato a 250 mila piccoli azio
nisti con la svalutazione del 
capitale Montedison, nonché 
le dichiarazioni rese da Guido 
Carli dinanzi alla commissio
ne Industria del Senato sono 
ieri oggetto di reazioni signifi
cative Nella Borsa valori l'in
tervento delle banche, le qua
li vedono rafforzare il loro 
potere sul grande gruppo in
dustriale nonostante che l'om
bra dell'incertezza cali persi
no sulla possibilità di rientro 
nei colossali prestiti accor
dati a Montedison. ha fatto 
quotare il titolo a rialzo (510 
lire), nonostante le volumino-

A TERNI 

Muore un operaio 
schiocciato 

dal bilanciere 
TERNI, 30 

A distanza di soli cinque 
giorni dalla morte sul la
voro di un operaio dell'ex 
« Terni-Chimica » a Papi-
gno, un altro incidente 

. mortale è accaduto oggi a 
Terni. Nello Rossi, un ope
raio di 53 anni è rimasto 
schiacciato dal bilanciere 
di un carroponte precipi
tato improvvisamente a 
terra. Nello stesso inciden-

. te sono rimasti feriti altri 
operai. 
- Durante l'operazione di 
smontaggio del riduttore 
(la parte meccanica del 
carro-ponte da sostituire>., 
per cause ancora da sta-' 
bilire. il bilanciere del car
ro ponte, un blocco di fer
ro del peso di una tonnel
lata e mezzo, è precipitato 
a terra, investendo Nello 
Rossi, un compagno iscrit
to nella sezione di fabbri
ca del PCI. che è morto 
mezz'ora più tardi all'aspe 
dale di Terni. Il consiglio 
di fabbrica ha immediata 
mente proclamato lo scio
pero 

CONEGLIANO: manifestano in 5.000 in difesa del lavoro 

CORTEO CONTRO I PIANI ZANUSSI 
Tre ore di sciopero alla Zoppas — La DC fa ritardare la conferenza interregiona
le sulla ristrutturazione del gruppo — Provocazioni contro un picchetto operaio 

Dal nostro corrispondente 
CONfcXiLIANU VfcNfc.lO.JU 

Og^i cinquemila operai e 
studenti sono sfilati in corteo 
per Conegliano ed hanno as 
sistito al comizio in piazza 
che ha concluso la gra.ide .na 
nifCitazione indetta dai sin 
dacati per il rinnovo del con 
tratto e la difesa dell'occupa 
zione GÌ: opera, della Zoppas 
(gruppo Zanussi» hanno scio 
parato per tre ore. ed accinto 
a loro, dopo un'assemblea pre 
paratoria comune svoltasi nei 
giorni scorsi, sono scesi in lot
to tutti gli studenti 

Nonostante la pioggia, mi 
gliaia d: persone sono sfilate 
per il centro, scandendo slo 
gan per la difesa dell'occupa
zione minacciata dal piano di 
ristrutturazione aziendale 

In una piazza gremita e at
tenta hanno poi parlato i di
rigenti sindacali 

Il compagno Conte, della se
greteria regionale della CGIL, 
ha concluso criticando il ten
tativo della DC e della Giun
ta regionale veneta di ritarda
re ancora la conferenza con
vocata fra i rappresentanti 
delle Regioni in cui vi sono 
stabilimenti della Zanussi, i 
sindacati ed i partiti democra
tici, per presentare e discute
re col governo un piano alter
nativo a quello del presidente 
della Zanussi. 

Mentre gli operai, finita la 
manifestazione, rientravano 
negli stabilimenti, giungeva 
notizia di una grave e pro
vocatoria violenza antisinda
cale. 

I padroni — due fratelli — 

dello stabilimento di Susega-
na. fabbrica da tempo in iot 
ta per respingere i licenzia 
menti e per la applicazione 
del Contratto di lavoro, ave 
vano tentato di investire con 
l'automobile i lavoratori del 
picchetto, colpendo, per fortu 
na solo di striscio, una operaia-

Questi padroni che. si dice 
siano dei dirigenti del MSI di 
Susegana. non sono nuovi a 
questo genere di violenze, una 
vent.na di giorni fa avevano 
tentato di aggredire un sinda 
calista che si recava in fab 
brica per tenere una assem 
blea e tre giorni fa avevano 
effettuato altri licenziamenti 
di rappresaglia 

Non soddisfatti, evidente 
mente, del tentativo di investi
mento, stasera i titolari pren
devano un fucile, intimando 

agli operai del picchetto di 
sgombrare ed esplodendo quin
di contro i lavoratori un col 
pò andato fortunatamente a 
vuoto. Nel frattempo un'altra 
componente della esemplare 
famiglia, la madre, fracassa
va. gettando vasi e grossi sas 
si. l'utilitaria di uno dei la 
voratori mentre uno dei figli. 
con il fucile, lo teneva a bada 

Gli operai della Zoppas di 
Susegana decidevano imme 
diatamente di prolungare lo 
sciopero e accorrevano sul pò 
sto. protestando e reclamando 
ai carabinieri, accorsi nel frat
tempo, l'arresto dei responsa 
bili che. dopo lunghe incer
tezze dei militi dell'arma, ve 
nivano finalmente tradotti nel 
la caserma di Susegana 

Roberto Bolis 

se vendite. I piccoli azionisti, 
in generale, hanno risentito 
duramente un colpo che è de
stinato a « vaccinarli » nei 
confronti di iniziative di coin-
teressamento alla sorte dei 
grandi gruppi industriali gui
dati da - ristrette oligarchie 
che non rispondono certo alle 
assemblee del loro operato. 

Suonano strane, in questo 
contesto, le dichiarazioni di 
soddisfazione di alcuni espo
nenti politici. Per Bucalossi 
(PRI) « la soluzione adom
brata dal governatore Carli 
circa il problema della Mon
tedison e il rapporto fra par
tecipazioni pubbliche e pri
vate sembra corretta ». Buca
lossi avalla non solo il colpo 
ai piccoli azionisti ma anche 
l'idea che sia stata « indivi
duata la via per il risana
mento ». L'on. Antonio Gioì it
ti addirittura ritiene che la 
proposta Carli « ha il grande 
merito di spostare finalmente 
il discorso sul rapporto tra 
potere politico e potere eco
nomico dalla figura dello Sta
to azionista al ruolo dello 
Stato programmatore »: in 
pratica, quello stesso Stato 
che non è in grado di gestire 
con una presenza diretta la 
sua quota di capitale nella 
Montedison sarebbe capace, 
invece, di fare operare il 
gruppo secondo una volontà 
programmatica che peraltro 
non si è ancora espressa in 
un Piano della chimica pro
prio a causa dello scontro de
gli interessi. 

Luciano Barca, responsabi
le ' della Commissione pro
grammazione del PCI, ha di
chiarato che a la soluzione 
proposta da Carli per la Mon
tedison — e la proposta non 
è stata certamente fatta a ti
tolo personale — è un brutto 
pasticcio, uno di quei pastic
ci caratteristici dell'attuale 
governo, che non risolve nes
suno dei problemi aperti, né 
per la chim'ca né 'per la 
Montedison. Taluni punti so
no ancora ambisui «per esem
pio come si rifletterebbe nel 
5'ndacato di controllo del 
grupno Montedison il ruolo di 
ago d»lla bilancia o di garan
te affidato al"TMT) ma quel 
che ri*"lt<» cer*o è che men
tre 1"ENI verrebbe un ta 
mente umiliato con la ridu
zione della sua quota del sac
chetto az'omrio. la Montedi
son non ott'ene in cambio al
cuna certezza del suo ruolo 
e del suo spazio e lo Stato 
rinuncia ad ogni effettivo 

dei soìd: cne soende Aumen
tano soltanto i padroni — le 
banche e in uni certa misura 
anche il orevdente della SIR 
Rovelli — con una prevalenza 
decisionale affidata al Cini-
tale finanziario Combattere
mo nerciò questa soluz'one 
con fermezzi in Parlamento. 
dove la questione è aoerta. e 
nel paese, per ottenere l'in-
srresso d°lla Montedison nel
l'area delle Partecipazioni sta
tali: ingresso che, come ab
biamo più volte precisato, 
esclude operazioni di inglo
bamento reciproco tra Monte
dison ed ENI. non significa 
necessariamente ed automati
camente costituzione di un 
Ente chimico e può essere at
tuato in modo tale da dare 
agli stessi azionisti privati 
piena tutela dei loro interes
si. In tal modo lottiamo an
che per accrescere realmente 
il potere esecutivo della pro
grammazione, la quale al di 
la di tutte le parole, riceve
rebbe un colpo dalla soluzione 
proposta ». 

Decisioni 
di lotta 

dei chimici 
' La segreteria della Federa
zione unitaria dei lavoratori 
chimici, che ieri si è riunita 
a Milano, ha reso nota al 
termine una dichiarazione 
sulla situazione politica ed i 
problemi del settore chimico 
che contiene precise indica
zioni di lotta nel gruppo 
Montedison. 

Nell'ambito dell'apertura di 
un confronto con l'ENI sugli 
investimenti la Federazione 
dei chimici annuncia: 1) una 
riunione del Comitato di 
coordinamento Montedison 
per il 6 dicembre a Napoli, 
nel quadro della Conferenza 
per il Mezzogiorno; 2) la ri
chiesta ai gruppi parlamenta
ri di un incontro per discute
re il Piano chimico e la situa
zione nella Montedison; 3) 
una giornata nazionale di as
semblee contro la ristruttu
razione padronale e per una 
nuova politica economica che 
si terrà il 14 dicembre nelle 
principali fabbriche e città. 

La Federazione ritiene che 
« dopo il recente atteggiamen
to governativo e del consi
glio di amministrazione della 
Montedison è giunto ormai il 
momento di sviluppare a fon
do sul piano generale, con le 
dovute articolazioni, di setto
re e di regione, una lotta che 
obblighi azienda e governo a 
cessare la politica dei fatti 
compiuti ». 
Montedison, governo, ambien
ti bancari danno infatti per 
scontato che la Montedison 
« scaricherà » fabbriche che 
attualmente occupano 43 mila 
lavoratori. 

II ritmo drammatico degli 
sviluppi Montedison è stato 
segnalato anche al convegno 
dei consigli di fabbrica della 
Sicilia. Alla SINCAT di Si
racusa si è giunti, con varie 
operazioni, a ridurre gli oc
cupati da 6.300 a 5.800. Si 
sviluppa una linea di disim
pegno della Montedison, la 
quale passa per la minaccia
ta chiusura di miniere e fab 
briche gestite nella società 
ISPEA e la mancanza di pro
grammi nelle aziende Akra-
gas e ISMA. 

I consigli di fabbrica della 
Sicilia hanno deciso un'azio
ne che risponda anzitutto ai 
processi di ristrutturazione 
migliorando orano di lavoro, 
eliminando appalti e nocività 
ambientale; riproponga la 
piena utilizzazione delle ri
sorse (zolfo, salgemma, sali 
potassici, metano e petrolio) 
nel quadro di un piano della 
chimica sia nel settore « di 
base » cne in quello manifat
turiero, in modo da contri 
buire in modo decisivo al prò 
gramma per la creazione di 25 
mila posti di lavoro nell'indù 
stria Per questi obiettivi Ente 
regionale chimico-minerario, 
ENI e Montedison devono 
muoversi nell'ambito di un 
sistema di Partecipazioni sta
tali riorganizzato. Un Comi
tato regionale delle fabbri
che Montedison è stato costi
tuito. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 30. 

Il padronato privato e pub
blico vuole drammatizzare la 
vertenza contrattuale dei me
talmeccanici. Ieri gravi pro
vocazioni sono state messe 
in atto alla Fiat e alla Bre-
da-Fucine, mentre l'Alfa Ro
meo ha portato un duro at
tacco al diritto di sciopero. 
Sempre ieri si sono registra
ti altri due gravi episodi. A 
Carpi violente cariche sono 
state effettuate dalla polizia 
contro ì lavoratori che pre
sidiavano uno stabilimento 
per impedirne la smobilita
zione. A Conegliano i padro
ni di una azienda hanno ten
tato di investire un picchet
to dei lavoratori esplodendo 
poi un colpo di fucile contio 
gli operai, fortunatamente an
dato a vuoto. 

Contro le gravi provocazio
ni, la repressione sindacati e 
lavoratori hanno immediata
mente reagito con grande for
za e senso di responsabilità. 

«Gli operai della Fiat Mi
rafiori hanno rapito e seque
strato all'interno della fabbri
ca un pullman carico di visi
tatori stranieri ». Non è la tra-. 
ma di un film di fantascien
za, ma il tema di una gigan
tesca « montatura » antiope-
raia inscenata oggi dalla Fiat, 
la quale sta dimostrando sem
pre più di puntare le sue 
carte su provocazioni orga
nizzate. nel tentativo di scre
ditare davanti all'opinione 
pubblica i lavoratori in lotta 
per il contratto. 

L'episodio è talmente clamo
roso che vale la pena di ri
ferire le due versioni, quella 
data stasera dalla Fiat in una 
conferenza stampa apposita
mente convocata, e la rico
struzione dei fatti svolta dai 
delegati e dalle organizzazioni 
sindacali. 

Secondo quanto ha afferma
to la Fiat, stamane 170 operai 
circa della verniciatura avreb
bero scioperato « contro i cru
miri ». e l'azienda sarebbe 

stata « costretta » a sospendere 
altri 360 operai delle lavora
zioni di lastroferratura per lo 
ingorgo di materiale accumu
lato sulla linea a monte. Due
cento dei sospesi avrebbero 
formato un corteo ed avreb
bero bloccato un pullman, sul 
quale vi erano una hostess 
della Fiat e 22 turisti fiam
minghi. agenti e clienti di una 
concessionaria ' - Fiat . • belga. 
Sempre secondo la Fiat gli 
operai avrebbero sequestrato 
il pullman con i 22 fiamminghi 
pretendendo, per lasciare in 
libertà gli ostaggi, che venis
sero loro pagate le ore di so
spensione dal lavoro Dopo 
due ore la Fiat « è stata co
stretta » a chiamare in fab
brica un commissario di P.S 
che ha fatto presente agli ope
rai che stavano commettendo 
un sequestro di persona, do
podiché i turisti si sono po
tuti allontanare a piedi, sani 
e salvi. Questa versione, si 
noti, è già più moderata di 
quella che avevano raccolto al 
cuni giornali padronali, secon
do i quali vi sarebbero stati 
turisti svenuti e trasportati 
In infermeria, violenze, gom
me del pullman forate, ecc. 
I rappresentanti della Fiat, ad 
onor del vero, hanno smenti
to che sia successo nulla del 
genere. Concludendo la con
ferenza stampa. la Fiat ha an
nunciato la sospensione delle 
visite agli stabilimenti a per 
tutelare la vita e la tranquilli
tà degli ospiti » aggiungendo 
che. « per il momento » non 
era stato preso alcun provve
dimento nei confronti degli 
operai, in attesa di ciò che 
avrebbe deciso la polizia Ma 
la questura, interpellata in 
serata, ha detto dal canto 
suo che non avrebbe preso 
provvedimenti. 

Provocazione 
alla Mirafiori 
Ed ecco ora 1 tatti accer

tati dai sindacati, attraverso 
decine di testimoni Cornici 
clamo da alcuni antefatti. La 
provocazione ha avuto luogo 
alla carrozzeria di Mirafiori. 
dove proprio ieri i lavoratori 
avevano scioperato, ai 100 per 
cento e la Fiat, al termine 
della fermata, aveva manda 
to a casa per rappresaglia 
centinaia di operai Fin da 
stamattina alle 7. altro parti
colare strano, correva y.à 
voce in tutta la fabbrica che 
le linee di montaggio finale 
sarebbero state sospese per 
uno sciopero sul circuito di 
verniciatura della « 132 » (co 
sa poi puntualmente succes 
sa). Alcuni delegati sono an
dati a prendere informazioni 
in questo circuito, ma sono 
stali aggrediti in modo prò 
vocatorio da attivisti fascisti 
della Cisnal. trasferiti 11 da po
chi giorni. Poco più tardi un 
delegato della lastroferratura 
all'ultimo giorno di lavoro 
perchè dimissionario, sì è sen 
tito dire che poteva andarse 
ne subito a casa, che gli 
avrebbero pagato generosa
mente le ore restanti, cosa 
mai successa prima. Alle 11 
una squadra di pomiciatura 
della »132 ». sobillata dai fa
scisti (che si erano ben guar 
dati dal qualificarsi come ta
li) a scioperare per farsi pa 
gare le ore dì sospensione di 
ieri, si è fermata Pochi mi 
nuti dopo venivano * messi 
in libertà » gli operai della la
stroferratura. col pretesto del
l'accumulo di scocche nei «pol
moni » tra lastroferratura e 
verniciatura. « Questa — di
ce un comunicato del sinda
cati — è un falsità che può 
essere documentata e prova 
ta da tutti quei delegati e la
voratori che sono andati di

rettamente a constatare di 
persona se l'affermazione della 
Fiat corrispondeva a verità ». 
San Giovanni e sono rimasti 

Gli operai della lastioterra-
tura non hanno fatto cortei. 
come dice la Fiat, ma si sono 
semplicemente riuniti in as
semblea nel corridoio a fian
co dell'officina, per mandare 
una delegazione a protestare 
in direzione. A domanda spe
cifica. un funzionario Fiat ha 
dovuto ammettere nella con
ferenza stampa che i lavora
tori « messi in libertà » posso
no restare nella fabbrica. Era 
appena passato un primo pull
man di turisti belgi. Il secon
do si è trovato la strada sbar
rata dai lavoratori. Sarebbe 
bastato che il pullman facesse 
marcia indietro e scegliesse 
un'altra strada. Invece e com
parso, altra stranezza, un per
sonaggio che si è qualificato 
come esponente della direzio
ne centrale Fiat di Corso Mar
coni, il quale, si è messo a 
« trattare » con gli operai, ac
cusandoli subito di stare fa
cendo un sequestro di perso
na. Gli è stato risposto che il 
pullman poteva andarsene per 
un'altra strada senza interrom
pere l'assemblea. Intanto i tu
risti belgi erano scesi, qualcu
no è andato a prendere il caf
fè dai distributori automatici 
con operai che hanno spiegato 
loro cosa stava succedendo. 
Dopo un paio d'ore sono arri
vati un commissario di PS e 
un brigadiere. Hanno ripetuto 
le accuse di sequestro di per
sona. minacciando di « arre
stare tutti ». ma hanno dovu
to cambiare parere di fronte 
alle spiegazioni dei delegati, 
tanto da ammettere pubblica
mente che non c'era motivo 
per il loro intervento. La si
tuazione è stata sbloccata alle 
14.30 dai delegati, che hanno 
formato un doppio cordone 
permettendo ai turisti di al
lontanarsi a piedi tra gli ap
plausi scroscianti degli operai. 
Nel secondo turno tutti gli ope
rai della lastroferratura della 
«e 132 » hanno scioperato un'ora 
per protesta contro l'interven
to della PS in fabbrica 

Immediata 
risposta 

MILANO. 30 
Tutti gli orologi elettrici del

la Breda Fucine di Sesto San 
Giovanni si sono fermati alle 
13,13, l'ora esatta in cui la di
rezione di questa azienda a 
partecipazione statale, ha at
tuato la serrata, cosa che non 
accadeva più dai tempi del 
fascismo II grave provvedi
mento è stato poi revocato in 
serata vista la decisa e unita
ria risposta dei lavoratori al 
termine di un incontro fra la 
direzione e l'esecutivo del con
siglio di fabbrica. 

La serrata era stata attuata 
prendendo a pretesto gli scio
peri articolati effettuati dai la
voratori. scioperi realizzati co
me tante altre volte nei pas
sato. Ma è chiaro che si trat
ta di un pretesto per attaccare 
la lotta dei lavoratori per il 
rinnovo del contratto di la
voro in armonia con la linea 
dura scelta dalle aziende a 
partecipazione statale Una li
nea dura che si incarica di 
fare da battistrada anche per 
le aziende private e che si e-
sprime da un lato nell'atteg
giamento negativo che l'In-
tersind tiene al tavolo delle 
trattative, dall'altro nelle con
tinue provocazioni in fabbrica. 

In tale contesto si colloca 
anche la minaccia portata dal
la direzione dell'Alfa Romeo. 
altra fabbrica a partecipazione 
statale, che ieri ha comuni
cato all'esecutivo del consiglio 
di fabbrica di non essere di
sposta a sopportare scioperi 
articolati, perché danneggia
no la produzione. Nel caso 
di scioperi articolati la dire
zione minaccia di non paga
re il periodo di lavoro inter
corrente tra due astensioni 

La risposta dei lavoratori a 
queste provocazioni è stata 
chiara ed immediata. All'Alfa 
Romeo il consiglio di fabbrica 
ha confermato le modalità 
degli scioperi ed ha chiara
mente detto che in caso di 
rappresaglie i lavoratori ri
sponderanno adeguatamente 

Alla Breda Fucine oggi, su 
bito dopo che la corrente è 
stata tol»a e le macchine si 
sono fermate e 1 reparti sono 
piombati nel buio e nel freddo. 
i lavoratori si sono riuniti in 
assemblea con un rappreseti 
tante del sindacato unitario 
dei metalmeccanici di Sesto 
San Giovanni ed sono rimasti 
in fabbrica fino alla revoca 
della serrata. 

• • • 

Una brutale aggressione po
liziesca è avvenuta ieri sera 
a Carpi contro i lavoratori de! 
maglificio Palma in lotta da 
circa sei mesi in difesa del 
posto di lavoro contro la 

smobilitazione dell'azienda. 
Decine di carabinieri e di 

agenti di polizia sono inter 
venuti sul luogo mentre era 
in corso l'operazione di sman 
tellamento dei macchinari ed 
hanno selvaggiamente picchia 
to lavoratori, sindacalisti e 
due assessori del Comune di 
Carpi che presidiavano l'in
gresso della fabbrica. 

In segno di protesta contro 
la selvaggia aggressione sì è 
svolto stamane a Carpi uno 
sciopero generale di tre ore 
— dalle ore 9.30 alle 12.30 — 
di tutte le categorie lavora
trici del comune proclamato 
da CGIL e CISL 

Oggi in segno di protesta, 
avrà luogo una fermata di die
ci minuti in tutti i luoghi di 
lavoro della provincia di Mo
dena. 

Michel» Cotta 
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